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namenti domandati per corrispondenza deve essere versato negli Uffici po-
stali a favore del conto corrente N. 1/2640 del Provveditorato generale dello
Stato, a norma della circolare 26 giugno 1924,

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi Per il prezzo degli annunzi da inseriro nella « Gazzetta UMciale a
straordinari sono fuori abbonamento. Teggansi le norme riportate nella testata della parte seconda.

DillEZIONE E ILEDAZIONE PILESSO II. MIN18TEltO DELI.A GIUST1ZIA B DEGLI AFFAlt1 Di CULTO - GFFICIO PUBBLICAZIONE DElalÆ LEGGi

USO DEI CONTI CORRENTI POSTALI

NEI PAGAMENTI DELLO STATO ED ALLO STATO

In esecurlone del R. decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2009, ó stato aperto, con effetto dal 16 marzo 1928, un
conto corrente postale a favore della Tesorerla Centrale e di ciascuna 8ezione della R. Tesoreria Provinciale, in modo
che I cçrrentisti potranno ottenere che lo somme ad essi dovute dallo 8tato vengano accreditate al loro conto corrento
e potranno, con semplice postagiro, effettuare versamenti alla Tesorerla. I non correntisti, invece, potranno versare

10 6omrne.da loro dovute alla Tesoreria, presso qualsiasi Uffloio postale.
II oltato decreto·legge, con le disposizioni relative al pagamento delle imposte dirette, della tassa scamb1 e di

altri tributi mediante postagiro e con quelle riguardanti il pagamento, in conto corrente postale, degil affitti di immobill
urbani, degli stipendi e delle pensioni, ó destinato, in breve, ad aumentare il numero del correntisti e ad accrescere
il volume delle operazioni in conto corrente postate.

L'utilità delPapertura di un conto corrente, per le aziende e per i singoli cittadini, à tanto maggiore quanto piis
grande à 11 numero del correntisti; ande 6 che, a seguito del previsto. incremento del conti correnti postall, risul-
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denaro o di titoli equivalenti: il risparmlo di tempo derivanto dalPevitare raccesso agli sportelli degli Uffici con-
tabill, per le riscossioni e per i pagamenti; la precostituzione di una prova scritta degli avvenuti pagamenti, alPin.
fuori delle quietanze del creditori.

Il targo impiego del postagiro, inoltre, realizzando is possibilità di compiere una grande quantità di transazioni
senza Puso effettivo della moneta, si traduce in un evidente vantaggio per Peconomia del Paese.

L'utile Individuale ed il vantaggio della generalità concorreranno, adunque, alla maggiore diffusione Uel posta.
giro, assecondando Pirnpulso ad uno sviluppo sempre più rapido ed ordinato, della nostra economia.

L'apertura del conto corrente postale può essere ottenuta, con tenue spesa, presso qualsias! Ufficio postato
del Regno.

TUTTI I VERSAMENTl DI SOMME AL CASSIERE DEL PROVVEDITORATO
GENERALE DEI LO STATO per inserzioni, abbonamenti, acquisti di pubblicazioni o per

altri motivi, DEBBONO ESSERE FATTI A MEZZO DI POSTAGIRO AL C/C 1-2640.
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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1935.

LEGGE 14 giugno 1928, n. 1470.
Conversione in legge, con modificazioni ed aggiunte, del

R. decreto-legge 2 giugno 1927, n. 1046, concernente l'autorizza.
zione all'Istituto nazionale delle assicurazioni ad assumere la
garanzia del crediti all'esportazione soggetti a rischi speciali.

VITTORIO EMANUELE III

.PER GRAZIA DI DIO E PER VOIA)NTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

Il Senato o la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 2 giugno 1927,°
n. 1046, concernente l'autorizzazione all'Istituto nazionnie
delle assiettiazioni ad assumere la garanzia dei crediti al
l'esportazione soggetti a rischi speciali, con 16 seguenti mo-
.dificazioni:
AII'art. 11, 16 comma,. dopo le parole: « dei sinistri pro-

siede » aggiungere: « sotto il controllo del Ministro per le
finanze ».

L'art. 12 soppresso.
' All'art. 13, aggiungere alla fine le seguenti parole: « e le
agevolazioni fiscali da accordarsi alla gestione tenuta dal
l'Istituto nazionale delle assicurazioni per conto dello
Stato ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta iifficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 14 giugno 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLIN1 - VOLPI - BELLUZZO.

yisto, il Guardasigilli: Rocœ.

Numero di pubblicazione 1936.

LEGGE 21 giugno 192S, n. 1475.

Autorizzazione agli Istituti di previdenza amministrati dalla
Cassa depositi e prestiti a ricevere in conto corrente dal Banco
di Sicilia, dalla Cassa di risparmlo del Banco stesso, e dalla Cassa
di risparmio Vittorio Emanuele per le Provincie sic111aae. In
somma di L. 10,000,000 da mutuarsi al comune di Palermo per
opere di sistemazione idrica d Ha città ; e autorizzazione al Go.
verno <Iel Ile a raccogliere e coordinare, in testo unico, le dispo·
sitioni legislative in materia di prestiti della Direzione generale
della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiaano quanto segue:

Art. 1.

Gli latifnft di presidenza amminiatuti dntla Onasa ldepa
siti e prestiti sono autorizzati-a ricevere in conto corrente, e,l

tasso del 6.50 per cento all'anno, dal Banco di Sicilia, dalla
Cassa di risparmio di detto Banco, dalla Cassa di risparmio
Vittorio Etnauuele per le Provincie siciliane, sia unitamen,
te che separatamente, la somma di L. 10,000,000 por mu.
tuarla a loro volta al comune di Palermo, in esecuzione del.
l'art. 3 del R. decreto-legge 20 luglio 1925, n. 1420, converti-
to nella legge 25 giugno 1926, n. 12G2, che vie.ne, pertanto,
modilleata in conformità delle disposizioni contenute nella
presente legge.
All'operazione è applidabile il secondo comma dell'art. 14

della legge 11 dicembre 1910, n. 855.
Nei riguardi del conto corrente predetto la presente auto-

rizzazione vale, per gli Enti anzidetti, a tutti gli effetti, ans
che in deroga alle rispeittive disposizioni statutarie.

Art. 2.

I versamenti in contd corrente saranno effettnati dagli
Istituti sovventori, di volta in volta, su richiesta degli Isti-
tuti di previdenza amministrati dalla Cassa depositi e pre-
stiti, al Banco di Sicilia, presso la competente sezione di
Regia tesoreria provinciale, in base a mandati emessi dagli
Istituti stessi a favore del comune di Palermo, e serviran,
no alla copertura dei mandati stessi.

Art. 3.

Il mutuo che, a termini dell'art. 1 della presente legge,
gh Istituti di presidenza amministrati dalla Cassa depositi
e prestiti faranno al comune di Palermo, sarà concesso al-
l'interesse del 6.50 per cento all'anno, con ammortamento
in 50 anni e con il concorso governativo stabilito dal R. de-
creto-legge 29 luglio 1925, n. 1420, su citato.
Per tutto quanto non sia disposto dalla presente legge

si applicano al detto mutuo le disposizioni che regolano i
mutui degli Istituti di previdenza amministrati dalla Cassa
depositi e prestiti.

,
Art. 4.

La delegazione rilasciata dal Comune a favore degli Isti-
tuti di previdenza amministrati dalla Cassa depositi e pre-
stiti sarà da questi depositata presso il Banco di Sicilia,
al quale il Coniune pagherà direttamente e in corrispondenza
alle scadenze delle sovrimposte comunali le singole rate bi-
mestrali, il cui ammontare sarà poi, a enra del Banco sud-

detto, ripartito in proporzione degli anticipi fatti, con le
altre Casse sovventrici, senza intervento della Cassa depo-
siti e prestiti quale amministratrice degli Istituti di previ-
denza, nei rapporti di dare e di avere intercedenti tra il
Banco e il Comune, e restando inteso clie, per tutto il pe-
riodo durante il qugle rimarrà vigente il conto corrente, il
contributo statale sarà pagato dal l\linistero dell'interno di-
rettamente al Banco di Sicilia, che curerA di ripartirlo in

proporzione degli anticipi fatti, come sopra.

Art. 5.

Fermo rimanendo il piano di ammortamento di cui al-
I'art. 3 nei rapporti fra il Comune e gli Istituti di previ-
denza amministrati dalla Cassa depositi e prestiti, questi,
decorsi sei anni dall'inizio dell'ammortamento, a,vranno fa-
coltà di consentire l'anticipato rimborso qualora gli Enti
anticipatori di cui all'art. 1 ne avranno fatto richiesta sei
mesi prima della sendenza del sessennio.
Decorsi dodici anni dall'inizio dell'ammortamento, l'ope-

razione di conto corrente potrà niteriormente essere proro-
gata di sei anni in sei anni, a con lizione che fra gli Istituti
<li presidenza e gli Fnti anticipatori sia intervenuto, sei mesi
prima della scadenza del sessennio in corso, l'accordo.
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Ai•t. 6.

Per il regolamento dei rapporti nascepti dalla presente
legge tra gli Istituti di previdenza amministrati dalla Cassa
depositi e prestiti e gli Enti anticipatori, le disposizioni
della presente legge sostituiscono, in ogni effetto, la formale
convenzione e le eventuali particolarità che occorresse de-
finire saranno stabilite per semplice¡ corrispondenza.

Art. 7.

Il Governo del Re è autorizzato a raccogliere e coordinare
in testo unico, integrandole e modificandole in quanto oc-

corra, le disposizioni legislative in materia di prestiti della
Direzione generale della Cassa depositi e prestiti e degli
Istituti di previdenza.

Art. 8.

La presente legge andrà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordinismo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossei'-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addi 21 giugno 1928 - Anno VI

.VITTORIO EMANUELE.

VOLPI - BELLIÌZZO.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.

Numero di pubblicazione 1937.

LEGGE 21 giugno 1928, n. 1473.
Conversione in legge del R. decreto-legge 16 agosto 1926, nu.

mero 1595, riguardante la proroga del termine di applicabilità
delle norme vigenti in materia di concessioni ferroviarie e tram-
yxarie.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 16 agosto 1926,
n. 1595, riguardante la proroga del termine di applicabi-
lità delle norme vigenti in materia di concessioni ferro-
viarie e tramviarie.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 21 giugno 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

ÛIANO -- VOLPI.

yisto, il Guardasigillf : Rocco.

Numem di pubblicazione 1938.

LEGGE 21 giugno 1928, n. 1474.
Conversione in legge del R. decreto-legge 22 dicembre 1927,

n. 2453, concernente provvedimenti relativi all'Istituto nazionale
L.U.C.E. per la propaganda e cultura a mezzo della cinemato.
grafia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 22 dicembre

1927, n. 2453, concernente provvedimenti relativi alPIstitu-
to nazionale L.U.C.E. per la propaganda e cultura a mezzo

della cinematografia.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 21 giugno 1928 - Annö VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOIJNI.
Visto, il Guardasigillf : Rocco.

I

Numero di pubblicazione 1939.

LEGGE 14 giugno 1928, n. 1472.
Autorizzazione permanente alla « Fiera internazionale del

libro » di Firenze.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

II Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguel

Art. 1.

La « Fiera internazionale del libro » promossa dall'Isti-
tuto italiano del libro, con sede in Fireinze, è riconosciuta
ed autorizzata, in via permanente.
Non sono applicabili alla Fiera predetta le disposizioni

del R. decreto-legge 7 aprile 1927, n. 515.

Art. 2.

La Fiera internazionale del libro è ammessa ad usufruire,
senza che occorra speciale autorizzazione, delle facilitazioni
doganali e ferroviarie, previste dal R. decreto-legge 16 dicem-
bre 1923, n. 2740, convertito nella legge 17 aprile 1925, nu-
mero 473.

Art. 3.

Per il periodo nel quale la Fiera di cui sopra resterà aper-
ta saranno concesse ai visitatori facilitazioni ferroviarie,
nella misura da stabilirsi di volta in volta dal Ministro per
le comunicazioni.
Il Comitato organizzatore resta, comunque, autorizzato a

percepire la quota, di cui al R. decreto-legge 17 febbraio
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1
1927, n. 359, per l'uso del biglietto a prezzo ridotto pel viag-
gio di ritorno.

Art. 4.

La liquidazione dei diritti erariali sugli ingressi alla Fie-
ra, verrà effettuata in somma fissa à forfait, da stabilirsi
secondo norme che saranno emanate con decreato del Mini-
stro per le finanze.

Art. 5.

La Fiera internazionale del libro sarà tenuta nel corrente

anno ed, in seguito, ogni tre anni.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 14 giugno 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -· VoLPI - FEDELE
-- CIANO.

Visto, il guardasigilli: Rocœ.

Numero di pubblicazione 1940.

REGIO DECRETO 7 giugno 1928, n. 1519.

Iliunione dei comuni di Endine, Pian Gaiano e Ranzanico
in un unico Comune denominato « Endine-Gaiano » con capo=
luogo in località Casotto di Ranzanico.

Numero di pubblicazione 1941.

REGIO DECRETO 31 maggio lys, n. 1516.

Aggregazione del comuni di Anzola d'Ossola e di Migiandone
al comune di Ornavasso.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decretö-
legge 17 marzo 1927, u. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

I comuni di Anzola d'Ossola e di Migiandone sono aggre-
gati al comune di Ornavasso.
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti

dell'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
.

4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Novara, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os.
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 maggio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

VITTORIO EMANUELE III Visto, it Guardasigilii: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 10 luglio 1928 - Anno VI

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE Atti del Governo, registro 274, foglio 76. -- SmovICH.

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
ISulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Numero di pubblicazione 1942.

REGIO DECRETO 7 giugno 1928, n. 1517.
Aggregazione del comune di Veccana a quello di Castello

Valtravaglia che assume la denominazione di « Castelveccana ».

I comuni di Endine, Pian Gaiano e Ranzanico, in provin-
cia di Bergamo, sono riuniti in unico Comune denominato
« Endine-Gaiano », con capoluogo in località Casotto di Ran-
zanico.

Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-
l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 giugno 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 luglio 1928 Anno VI
Atti del Governo, registro 274, foglio 79. -- SlaovIca.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governö ëol R. deëreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se,

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli afe
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Veccana è aggregato a quello di Castelld
Valtravaglia che assume la denominazione di « Castelvec-
cana ».

Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti
dell'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Varese, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
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ereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
Bervarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 giugno 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.
AIUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Defistrato alla Cotte del conti, addi 10 luglio 1928 Anno VI
Atti del Governo, reUtstro 274, foglio 77. - Sinovica.

Numero di pubblicazione 1943.

ILEGIO DECRETO 7 giugno 10-28, n. 1518.
Riunione del comuni di Credera e Rubbiano in un unico Co·

mune denominato « Credera-Rubbiano » con capoluogo Credera.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
1egge 17 marzo 1927, n. 383;
Rulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af
fari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Credern e Rubbiano sono riuniti in unico
Comune denominato « Credera-Rubbiano » con capoluogo
Cre:lera.
Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del

l'art. 118 della legge comunale e provinciale. testo unico
a febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto
di Cremona, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 giugno 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.
AÍUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, add) 10 luglio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 274, foglio 78. - ButnVICH.

Numero di pubblicazione 1944.

ILEGIO DECRETO 7 giugno 1928, n. 1520.
Aggregazione del comune di Sebrèglie a quello di Circhina,

dell'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto
di Gorizia, sentita la Giunta provinciale amministrativa.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
.osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roina, addì 7 giugno 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.
$1USSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei ennti, addi 10 luglio 1928 Anno VI
Atti del Governo, registro 274, foglio 80. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 1945.

REGIO DECRETO 7 giugno 1928, n. 1521.
Riunione dei comuni di Bianzano, Monasterolo del Castello

e Spinone in uti unico Comune denominato « Spinone del Ca•
stelli » con capoluogo Spinone.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO O PEli VOLONTÀ DELLA NAZIONE)

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo hiinistro Se

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Bianzano, Monasterolo del Castella e Spi-
none, in provincia di Bergamo, sono riuniti in unico Comu-
ne denominato « Spinone dei Castelli » con capoluogo Spi,
none.

Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-
l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sin inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

.
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì i giugno 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Reÿístrato alla Corte del conti, addi 10 luglio 1928 Anno VI
Atti del Governo, registro 274, foglio 81. -- Sinnvicn.

VITTORIO EMANUELE III

PER·GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Sebrèglie è aggregato a quello di Circhina.
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti

Numero di pubblicazione 1946.

REGIO DECRETO 7 giugno 1928, n. 1522.
Riunione del comuni di Calavino e Lasino in un unico Co•

mune con capoluogo Lasino e con denominazione « Madruzzo ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-
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gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
,
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Calavino e Lasino sono riuniti in unico Co·
mune con capoluogo Lasino e con denominazione « Ma-
druzzo ».

Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-
l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto
di trento, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 giugno 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, add) 10 luglio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 274, foglio 82. - SinovicH.

Numero di pubblicazione 1947.

Numero di pubblicazione 1948.

REGIO DECRETO 7 giugno 1928, n. 1524.

Iliunione dei comuni di Fomarco e Runtianca in un unico
Comune con denominazione e capoluogo « Pieve Vergonte ».

VITTORIO EMANUELE III

PEl: GRAZIA DI DIO E PElt YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE IPITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 niarzo 1927, n. 38:1;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gTetario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli als
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I coniuni di Fomarco e Rumianca sono riuniti in unico
Comune con denominazione e capoluogo a Pieve Vergonte ».
Le condizioni di tale unione, ni sensi ed agli effetti del-

l'art. LIS della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto
di Novara, sentita la Giunta provine1ale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Hegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

REGIO DECRETO 14 giugno 1928, n. 1523• Dato a Roma, addì 7 giugno 1928 - Anno VI
glunione del comuni di Bardassano, Bussolino' Gassinese,

Castiglione Torinese, Gassino e San Raffaele e Cimena in un VITTORIO EMANUELE.unico Comune con capoluogo Gassino.

$ÍUSSOLINI.

VITTORIO EMANUELE III Visto, a Guardasigini: nocco.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE Ilegistrato alla Corte dei conti, add¿ 10 luglio .1928 - Anno VI
Atti del coverno, registro 274, foglio 84. -- SIROVICH.

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
1¢gge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

* Numero di pubblicaziono 1949.

ILEGIO DECRETO 7 giugno 1928, n. 1525.
Iliunione dei comuni di Pietraporzio e Sambuco in un unico

Comune denominato « Sambuco=Pietraporzio » con capoluogo
Sambuco.

I comuni di Bardassano, Bussolino Gassinese, Castiglione
Torinese, Gassino e San Rafl'aele e Cimena sono riuniti in
unico Comune con capoluogo Gassino.
Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-

1°art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto
di Torino, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle 1.eggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 14 giugno 1928 - Anno VI

.VITTORIO EMANUELE.

MUssoLINI.

Visto, il Guardanigillf : Rocco.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 10 luglio 1928 Anno VI
Atti del Governo, registro 274, /ogtfo 83. - Stauvica.

VITTORIO EMANUELE III
PElt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Ses

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Pietraporzio e Sambuco, in provincia di Cu-
neo, sono riuniti in unico Comune denominato « Sanibuco-
Pietraporzio », con capoluogo Sambuco.
Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-

l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
.

4 febbraio 1915, u. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e doit
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di farlo .osservare.

Dato a Roma, addì 7 giugno 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 luglio 1928 - Anno VI
Atti del coverno, registro 274, foglio 85. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 1950.

REGIO DECRETO 14 giugiro 1928, n. 1526.
Riunione del comuni di Carcano e Vill'Albese in un unico

Comune deriominato c Albavilla » con capoluogo Vill'Albese.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Carcano e Vill'Albese sono riuniti in unico

Comune denominato « Albavilla » con capoluogo VilPAl-
bese.
Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-

l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto
di Como, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presante decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 14 giugnö 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

.Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 luglio 1928

-
Anno VI

Atti del Governo, registro 274, foglio 86. - SInovIca.

Numero di pubblicazione 1951.

REGIO DECRETO 14 giugno 1928, n. 1527.
Rlunione del comuni di Maderno e Toscolano in un unico

Comune denominato e Toscolano.31aderno ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLOÑTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decretö-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Stilla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Maderno e Toscolano säno riuniti in unico

Comune denominato « Toscolano-Maderno ».

Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-
l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto
di Brescia, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delló
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 14 giugno 1928 - Anno sVI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 luglio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 274, foglio 87. - SInoVICH.

Numero di pubblicazione 1952.

REGIO DECRETO 14 giugno 1928, n. 1529.
Aggregazione del comune di Tappia a quello di Villadossola.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governö ool R. decret
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Sem

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af·
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamó :

Il comune di Tappia è aggregato a quellö di Villadossola.
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti

dell'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Novara, sentita la Giunta provinciale ammjnistrativa.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellò

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 14 giugnä 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, il GuardasigtIli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 luglio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 274, foglio 89. - SIRovicH.

Numero di pubblicazione 1953.

REGIO DECRETO 21 giugno 1928, n. 1528.
Riunione dei comuni di Ponzano Monferrato e di Salabue in

un unico Comune con capoluogo e denominazione « Ponzano Mon•
ferrato ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decretá-
legge 17 marzo 1927, n. 383:
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-
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gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

I comuni di Ponzano Monferrato e di Salabue sono riuniti
in unico Comune con capoluogo e denominazione « Ponzano
Monferrato ».

Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-
l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico

i febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto
di Alessandria, sentita la Giunta provinciale amministra-
tiva.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
paservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 21 giugno 1928 - Annö VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte det conti, add! 10 luglio 1928 - Anno VI

Atti del Governo, registro 274, fogifo 88. - SinovicH.

Numero di pubblicazione 1954.

REGIO DECRETO 14 giugno 1928, n. 1539.

Riunione dei comuni di Cimamulera, Pallanzeno e Piedimu-
lera in un unico Comune con denominazione e capoluogo « Pie.
dimplera ».

VITTORIO EMANUELE III
-- PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

REGIO DECRETO 7 giugno 1928.

Approvazione della nomina del presidente della Federazione
nazionale fascista Gruppi imprese elettriche e del presidente del·
l'Unione nazionale fascista industrie elettriche.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 30, ultimo comma, dello statuto della Confede-
razione generale fascista dell'industria italiana, approvato
con Nostro decreto 26 settembre 1926, n. 1720;
Visti l'art. 18, 2° comma, dello statuto della Federazione

nazionale fascista Gruppi regionali imprese elettriche e l'ar-
ticolo 13, ultimo comma, dello statuto delPUnione nazionale

fascista industrie elettriche approvati con Nostro decreto

29 luglio 1927, n. 1805;
Viste le istanze con cui la Confederazione suddetta chiede

l'approvazione della nomina dell'on. prof. ing. Giacinto Mot-
ta a presidente sia della Federazione che dell'Unione sopran-
nominate, ad essa aderenti;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con l'osservanza delle

norme statutarie e che la persona nominata riveste i requi-
siti di legge;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di concerto
col Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata la nomina dell'on. prof. ing. Giacinto Motta
a presidente della Federazione nazionale fascista Gruppi re-
gionali imprese elettriche, e a presidente dell'Unione nazio-
nale fascista industrie elettriche.

Dato a Roma, addl 7 giugno 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.
ÀÍUSSOLINI.

In .virtù dei poteri conferiti al Governo dol R. decreto-leg-
ge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affa-
ri dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Cimamulera, Pallanzeno e Piedimulera sono

riuniti in unico Comune con denominazione e capoluogo
« Piedimulera ».
Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-

l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto
di Novara, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 14 giugno 1928 - Anno VI

,VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 luglio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 274, foglio 97. - SIROVICH.

REGIO DECRETO 10 maggio 1928.

Sostituzione del rappresentante dei datori di lavoro indu.
striali nel Consiglio di amministrazione della Cassa nazionalo
per le assicurazioni sociali.

VITTORIO EMANUELE III

?ER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3184, modificato
successivamente col R. decreto-legge 29 novembre 1925, nu-
mero 2216;
Veduto il R. decreto 3 gennaio 1926, col quale fu costituito
il Consiglio di amministrazione della Cassa nazionale per le
assicurazioni sociali, rettificato col R. decreto 28 gennaio
1926 e modificato col R. decreto 21 luglio 1927 e col Regio
decreto 16 febbraio 1928-VI;
Veduta la lettera 12 marzo 1928, con la quale il signor

Bartolomeo Francesco Moresco rassegnò le proprie dimis.

sioni dalla carica di consigliere di amministrazione della

Cassa nazionale per le assicurazioni sociali;
Veduta la nota 19 aprile 1928-VI con la quale la Confede-

razione generale fascista dell'industria italiana designava,
in sostituzione del suddetto Bartolomeo Francesco Moresco,
l'ing. cav. Emilio Ichino quale membro rappresentante dei

datori di lavoro industriali nel Consiglio di amministrazione
della Cassa nazionale per le assicurazioni sociali ¡
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Veduta la ratifica di tale designazione del Ministero delle

corporazioni del 25 aprile 1928-VI;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale, di concerto col Ministro per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

In sostituzione del signor 13artolomeo Francesco Moresco

è chiamato a far parte del Consiglio di amministrazione del-

la ('assa nazionale per le assicurazioni sociali, quale mem

bro rappresentante dei datori di lavoro industriali, l'ing.
cav. Emilio ichino.

-II. Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a Itoma, addi 10 maggio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.
BIDLLUzzo -- VOLPI.

IlEGIO DECRETO 17 maggio 1928.

Sostituzione degli arbitri ordinario e supplente rappresentanti
l'Amministrazione dei lavori pubblici nel Collegio speciale di
2 grado sedente in Itoma.

VITTORIO E3IANITELE III
PER GRAZIA DI DIO E. L'ER YOUINTÀ DELLA NAZIME

RE D'ITAL1A

Visto il decreto Luogotenenziale 12 agosto 1915, col quale
furono chianuiti a far parte del Collegio speciale di 2° grado
istituito in Itama, ai sensi dell'art. 13 del R decreto legge
29 aprile 1915. n. SN2, per la cognizione delle controversie
relative ad immobili danneggiati o distrutti dal terremoto

del 13 gennaio 1915, i signori comm. Crovetti Felice, inge
gnere capo del (lenio civile, e env. Della Rocca Settimio,

ingegnere capo reggente, rispettivamente come membro ef

fettivo e supplente del Collegio medesimo, in rappreseutanza
dill'Amministrazione dei lavori pubh!!ci:
ititenuta hi necessit:1 li provvedere alla sostituzione dei

predetti lunzionari, essendo stato l'ing. Crocetti trasferito
all'ulticio del Genio civile di Ancona, e l'ing. Della Rocca

colloento a riposo;
Visto l'art. 13 del 11. decreto lägge 29 aprile 1915, n. 582:
Visto l'art. 404 del testo unico approvato con decreto

Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1309:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

In sostitiizione dell'ingegnere capo comm. Croretti Felice

e dell'ing. env. Della Roera Settimio, sono nominati l'in

grynere capo del Genio civile cav. off. Palazzo Cesare, ed il

primo ingegnero di sezione del Genio civile cav. De 3Inrtino

Luigi rispettivamente arbitro ordinario ed arbitro supplen
te, in rappresentanza di questa Amúsinistruzione, del Colle
gio speciale di 2 grado istituito in Roma a sensi dell'arti

colo 13 del IL decreto-Irgge 29 aprile 101.5, n. .5R2, per In co
guizione delle controversie rebitive ad immobili dannegginti
o .disfrutti dal terremoto del 13 genimio 1915.

Il predetto plinistro proponente è incaricato dell'esecu

zione del presente decreto.

Dato a Roma, add! 17 maggio 1928 Anno VI

VITTUlt10 EMANUELE.
ÛIURIATI.

REGIO DECRETO 7 giugno 1928.

Approvazione della nomina del presidente dell'Associazione
,
nazionale fascista degli editori di giornali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 36, ultimo comma, dello statuto della Confe-
derazione generale fascista dell'industria italiana, appro.
vato con Nostro decreto 20 settembre 1926, n. 1720;
Visto l'art. 20, penultimo comma, dello statuto della-di-

pendente Associazione nazionale fascista degli editori di
giornali, approvato con Nostro decreto 10 febbraio 1927, nu-
mero 183;
Vista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chiede

l'approvazione della nomina del senatore conte Delfino Orsi
a presidente della menzionata Associazione;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con l'osservanza delle

norme statutarie e che la persona nominata riveste i requisi-
ti di legge;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, niinistro per le corporazioni, di concerto
col Alinistro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata la nomina del senatore conte Delfino Orsi a

presidente dell'Associazione nazionale fascista degli editori
di giornali.

Dato a Roma, addì 7 giugno 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

I

DECRETO MINISTERIALE 16 aprile 1928.
Autorizzazione alla Federazione nazionale fascista delle in.

dustrie dei vini, liquori e prodotti allini, a costituirsi parte civile
nei processi per infrazioni al II. decreto-legge 15 ottobre 1925,
n. 2033, nel riguardi. dei vini, sciroppi ed acett.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto 15 ottobre 1925, n. 2033, convertito lii
legge con la legge 18 mano 1926, n. 562;
Visto il regolamento approvato col R. decreto 1° luglio

1926, n. 1361;
Vista la legge 3 aprile 1926, n. 563, che impone alle Asso-

ciazioni sindacali alcuni doveri di carattere morale nei con-

fronti dei soci, tra i quali quello della moralizzazione del
commercio, e considerato che, nel caso della Federazione

nazionale fascista delle industrie dei vini, liquori e prodotti
uftini, tale dovere si estrinseen nella collaborazione ad ogni
opera volta alla presenzione ed alla repressione delle frodi
nella preparazione e nel commercio dei vini e prodotti affini;
Vista la domanda presentata dalla Federazione nazionale

fascista delle industrie dei vini, liquori e prodotti affini in
data 5 marzo 192R con la quale chiede di avvalersi delle fa-
coltA di cui all'art. 46 del R. decreto legge 15 ottobre 1925,
n. 2013;
Ritenuto che, per effetto del R. decrett 10 maggio 1927,

n. 926, che ha riconosciuto giuridicamente la predetta Fe.

derazione, questa possa essere dispensata dal presentare i

doenmenti di cui all'art. 90 del regolamento 1" Inglio 1926,
n. 1361, in quanto essi trovansi depositati presso il Mini.
stero delle corporazioni)
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Decreta:

La Federazione nazionale fascista delle industrie dei vini,
liquori e prodotti aftini è autorizzata, ai termini dell'art. 46
del R. decreto 15 ottobre 1925, n. 2033, convertito in legge
con la legge 18 marzo 192G, n. 502, a costituirsi parte civile
nei processi per infrazioni al detto decreto legge ed a far

prelevare campioni, mediante propri agenti giurati da nomi
nursi con le norme di cui all'art. 91 del regolamento 1° lu

glio 1920, n. 1301.
Tali facoltà potranno essere esercitate dalla predetta Fe-

derazione in tutto il territorio del Regno, e limitatamente
alla vigilanza per le _infrazioni alle disposizioni concernenti
la preparazione ed il commercio dei vini, sciroppi e aceti.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per

la registrazione e sarà pubblicato nella Gazactta Ufficiale.

Roma, addì 16 aprile 1928 - Anno VI

Il Ministro: BELLUZZO.

DECRETO MINISTERIALE 16 giugno 1928.
Trattamento fiscale dello spirito impiegato nel carburante

« Discol ».

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 19 del testo unico di leggi per l'imposta sugli
spiriti, approvato con decreto Ministeriale 8 luglio 1924,
che ammette 10 spirito di produzione nazionale, impiegato
nella preparazione dei carburanti, a godere delle agevolezze
consentite all'alcool denaturato;
Sentito il Laboratorio chimico centrale delle dogane ed

imposte indirettej

Determina:

adulterato comune con l'art. 25, primo comma, del citato; te·
sto unico di leggi sugli spiriti.

Roma, addì 10 giugno 1928 - Anno VI

p. Il Ministro: I30NCOMPAGsi Lvoovist.

DECRETO MINISTERIALE 2 luglio 1028.

Approvazione della nomina del presidente del Sindacato agri
coltori non coltivatori diretti di Pisa.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti gli articoli 77 e 80 dello statuto della Confederazio-
ne nazionale fascista degli agricoltori, approvato con R. de.

creto 7 ottobre 102G, n. 1804;
Vista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chiede

l'approvazione della nomina di don Francesco dei duchi Sal
viati a presidente del Sindacato provinciale agricoltori non
coltivatori diretti di Pisa;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con l'osservanza del-

le norme statutarie e che la persona nominata riveste i re.

quisiti di legge;
Di concerto col Ministro per l'interno:

Decreta:

E' approvata la nomina di don Francesco dei duchi Sal-
viati a presidente del Sindacato provinciale agricoltori non
coltivatori diretti di Pisa.

Roma, addì 2 luglio 1928 - Anno VI

Il Capo del Governo, MinÌstro per le corporazioni•
Mussoum

Art. 1.

E' concessa l'esenzione dall'imposta di fabbricazione per
DECRETO MINISTERIALE 2 luglio 1928.

10 spirito impiegato, previa adulterazione, nella prepara Approvazione della nomina del presidente dell'Unione indue
striale di Reggio Calabria.

zione del carburante « Discol » della ditta Secondo Prati
di Milano.
L'adulterazione dovrà effettnarsi aggiungendo ad ogni

ettolitro di alcool etilico i seguenti ingredienti:
Benzolo . . . . . litri 5-
Olio di acetone . . . . . . . . » 2.50
Piridina . . . . » 0.50

Ad ogni ettolitro di spirito così denaturato si dovrà poi
aggiungere la seguente miscela:

Alcool metilico ed idrocarburi saturi, litri 58.
Tanto l'aggiunta del donaturante all'alcool etilico, quanto

la miscela dello spirito cost adulterato con alcool metilico
ed idrocarburi saturi, dovrà avvenire alla presenza degli
agenti della finanza.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto lo statuto della Confederazione generale fascista
dell'industria italiana, approvato con R. decreto.4 mag-
gio 1928, n. 1049;
Vista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chiede

l'approvazione della nomina dell'avv. cav. Francesco Giùnta
a presidente della dipendente Unione industriale della pro-
vincia di Reggio Calabria;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con l'osservanza delle

norme statutarie e che la persona nominata riveste i requi-
siti di legge;
Di concerto col Ministro per l'interno;

Art. 2. Decreta :

I vari ingredienti sopra indicati dovranno essere forniti E' approvata la nomina dell'avv. cav. Francesco Ginnta
dalla ditta interessata e previamente verificati dal compe. a presidente dell'Unione industriale della provincia di Reg-
tente Laboratorio chimico delle dogane ed imposte indirette. gio Calabria.

Art. 3. Roma, addì 2 luglio 1928 - Anno VI.

Il enrburante di eni nl precedente art. 1 è esente dai vin. Il Capo del Governo, Ministro pcr le corporazioni:
coli sulla circolazione e sul deposito, stabiliti per l'alcool Mussoun
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BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Concorso per esami a sei posti di ispettore aggiunto (grado 10°)
con contratto di impiego a tempo determinato nell'Ispettorato
dell'industria e del lavoro.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto l'art. 6, comma 16, del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3245,
gul riordinamento dell'Ispettorato dell'industria e del lavoro;

Visto il decreto Ministeriale 23 aprile 1925 (registrato alla Corte
dei conti il 9 maggio 1925, registro n. 3 Economia nazionale, foglio
n. 399) che stabilisce le norme sullo stato giuridico ed economico
del personale dell'Ispettorato dell'industria e del lavoro da assu-
mersi con contratti di impiego e con contratti di locazione d'opera
a tempo determinato;

Visto l'art. 2, penultimo capoverso, del R. decreto-legge 16 ago-
Sto 1926, n. 1387;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto un concorso per esami a sei posti di ispettore aggiunto
(grado 100) con contratto di impiego a tempo determinato nell'Ispet-
torato dell'industria e del lavoro, tra i laureati in ingegneria.

Art. 2.

Per essere ammessi al concorso gli aspiranti, entro 60 giorni
dalla pubblicazione del presente decreto nella Ga::elta Ufficiale del
Regno, dovranno presentare al Ministero dell'economia nazionale
(Direzione generale del lavoro, della previdenza e del credito) do-
manda in carta da bollo da L. 3, dalla quale risultino in modo
preciso: cognome, nome, paternità e luogo di nascita del richie-
dente,.nonche l'indicazione .del domicilio al quale dovranno essere
iridirfzzate le eventuali comunicazioni.

Dovranno inoltre essere presentati i seguenti documenti:
1 atto di nascita legalizzato dal presidente del Tribunale, dal

quale atto dovrà risultare che l'aspirante alla data del presente de-
cieto ha compiuto i 18 anni e non oltrepassato il 30o anno di età.

Per i combattenti e per gli invalidi di guerra il suddetto limite
massimo di età è rispettivamente elevato al compimento del 356 e
del 39• anno di età.

Per gli impiegati provenienti da ruoli dell'Amministrazione dello
Stato non sono prescritti limiti di età;

2e certificato rilasciato dal podestà e legalizzato dal Tribunale
attestante che il concorrente à cittadino italiano e gode dei diritti
politici;

36 certificato di buona condotta rilasciato dal podestà del Co-
mune nel quale il concorrente ha il suo domicilio o la sua abituale.
residenza, e legalizzato dal prefetto;

4• certificato generale penale, rilasciato dal casellario giudi-
ziArio con la firma del cancelliere autenticata dall'autorità com-

petente;
5o certificato medico in carta bollata e debitamente legalizzato

comprovante che il concorrente è dotato di sana e robusta costitu-
zione fisica, esente da difetti ed imperfezioni fisiche che possano
influire sul rendimento del servizio ed è atto a disimpegnare le
mansioni proprie degli ispettori del lavoro.

L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre i candidati alla visita
di un medico o di un Çollegio medico di sua fiducia.

In seguito al risultato della visita il Ministero ha facoltà di esclu-
dere definitivamente dal concorso i candidati che non risultino fisi-
camente idonei al servizio che, sono chiamati a prestare;

60 certificato dell'esito definitivo di leva per gli aspiranti di
classi già chiamate alle armi. Coloro che hanno prestato servizio
militare debbono presentare copia del foglio matricolare o dello
stato di servizio, dai quali dovrà risultare che hanno servito con
fedelth ed onore e che hanno tenuto buona condotta;

7° diploma originale di lanrea in ingegneria conseguito in una
università od istituto superiore .equiparato del Regno, o copia au-
tentica di detto diploma, o certificato di laurea rilasciato dallo stesso
i tituto che ha rilasciato l'originale;

So certificato comprovante i corsi di studi superiori compinti
negli istituti predetti ed i voti riportati negli esami speciali e di
laurea;

go ricevuta comprovante il versamento in un ufficio del regi-
stro del Regno della somma di L. 50 per tassa di concorso;

10° elenco in carta libera e firmato dal candidato di tutti i do-
cumenti e titoli þresentati al concorso.

I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4 e 5 dovranno essere di data
non anteriore di tre mesi a quella della pubblicazione del presente
decreto.

I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni sul
bollo.

Coloro che ai sensi dell'art. 1 del decreto Ministeriale 23 aprile
1925, intendano valersi dei diritti preferenziali di cui all'art. 21 del
R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, dovranno inviare, oltre i sud-
detti documenti, i documenti originali (stato di servizio, foglio ma-

tricolare, libretto di pensione), che dimostrino il possesso delle qua-
lità di invalido di guerra o combattente, nonchè gli altri documenti
che comprovino il conferimento di medaglie o di decorazioni mili-
tari o gli altri requisiti di cui al suddetto art. 21. Nel caso di rinun-
cia di concorrenti dichiarati vincitori, ed in genere quando si veri-
flcheranno disponibilità di posti, sarA facoltà dell'Amministrazione
di procedere alla nomina dei candidati dichiarati idonei, nell'ordine
di graduatoria.

I candidati che provino di essere impiegati di ruolo in attivitA
di servizio in una Amministrazione dello Stato, sono dispensati dal
presentare i documenti di cui ai numeri 1, 2, 3 e 4.

Art. 3.

Non saranno ammessi al concorso i candidati le cui domande
giungano al Ministero oltre 11 termine flssato dall'articolo prece-
dente e che non siano regolarmente documentate.

Non è ammesso il riferimento a documenti depositati presso le
altre Amministrazioni. E' ammesso soltanto il riferimento a docu-
menti già depositati presso il Ministero dell'economia nazionale per
altri concorsi.
Il Ministro ha facoltà a norma dell'art. 1, comma ultimo, del

R. decreto 30 settembre 1923. n. 2960, di escludere, con decreto non
motivato ed insindacabile, dall'ammissione al concorso i candidati
per i quali ritenga che sussistano motivi di incompatibilità con la
qualità di funzionario dell'Ispettorato dell'industria e del lavoro.

Art. 4.

Le prove scritte degli esami di concorso avranno luogo in Roma
nei giorni e nei locali di cui sarà dato avviso agli interessati per
mezzo di lettera raccomandata.

Gli esami non potranno aver luogo prima di due mesi dalla
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficia.le del Regno.

L'assenza dagli esami sarà filenuta come rifiuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale pre-

sentando alla Commissione giudicatrice, prima delle prove di esanie,
il libretto ferroviario, se sono già in servizio dello Stato, o, in caso
diverso, la carta di identità o la loro fotogralla autenticata.

Art. 5.

Gli esami consisteranno in 4 prove, tre scritte e una orale.
Le prove scritte verteranno sulle seguenti materie: fisica tec-

nica, meccanica applicata, tecnologia industriale, legislazione so-
ciale, secondo i programmi di cui al seguiente art. 11; la prova orale,
oltre che sulle anzidette materie, verterà anche sulle seguenti: ele-
menti di economia poJitica, nozioni di ordioamento amministrativo
del Regno.

Art. 6.

Per lo svolgimento di ciascuna delle tre prove scritte saranno
assegnate otto ore, decorrenti dalla comunicazione del tema.

L'esame orale avrà la durata di almeno 45 minuti per ogni can-
dídato.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che abbiano ri-
portato nelle prove scritte una media di almeno sette decimi e non
meno di sei decimi in ciascuna delle materie di esame.

La prova orale non si intenderà superata ove il candidato non
ottenga in essa la votazione di almeno sei decimi in ciascuna
materia.

La votazione complessiva
.

sarà determinata dalla somma delle
medie dei punti riportati nelle prove scritte e nella prova orale.

Art. 7.

I vincitori del concorso saranno collocati in graduatoria secondo
l'ordine dei punti ottenuti nella votazione complessiva. A parità di
voti avrà la precedenza il più anziano di età, salvi i diritti prefe-
renziali stabiliti dalle norme in vigore a favore degli invalidi di
guerra, mutilati, combattenti e decorati al valore di cui all'art. 21
del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.
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Art. 8.

La nomina dei vincitori al grado di ispettore aggiunto verrà
fatta a titolo di prova per il periodo di un anno, a sensi del decreto
Ministeriale 23 aprile 1925.

All'ispettore aggiunto in prova è corrisposto un assegno mensile
di L. 1000 oltre l'indennità caro-viveri che eventualmente gli possa
competere ai sensi delle vigenti disposizioni.
I vincitori che abbiano compiuto con buon esito il servizio di

prova, saranno nominati ispettori aggiunti con contratto di impiego
della durata di cinque anni.

Scaduto il primo quinquennio, il contratto é rinnovabile per e-
riodi di cinque anni.

11 trattamento economico e lo stato giuridico del personale come
sopra assunto in servizio, sono regolati dal decreto Ministeriale
23 aprile 1925, pubblicato nella Ga::etta Ufficiale del Regno del 16
maggio 1925 e modificato con decreto Ministeriale 4 novembre 1927
JGazzetta Ufficiale n. 278, anno 1927).

Art. 9.

I vincitori del concorso che, senza motivo ritenuto giustifleato
dall'Amministrazione, non assumano servizio entro il termine pre-
11sso presso l'ufficio assegnato dal Ministero, saranno considerati
dimissionari.

Art. 10.

La Commissione giudicatrice del concorso verrà nominata dal
Ministro per l'economia nazionale e sarà composta:

a) di un funzionario del Ministero dell'economia nazionale di
grado non inferiore al 60;

b) di due ispettori capi circolo dell'Ispettorato dell'industria e
del lavoro;

c) di due niembri scelti dal Ministro per l'economia naziona!e
tra i cultori di legislazione sociale;

d) di due professori di politecnico o di scuola superiore per
gli ingegneri.

Art. 11.

Il programma di esame per le materie sulle quali verteranno le
prove scritte sarà 11 seguente:

Fisica tecnica. - Trasmissione del calore. Principi fondamentall
di termodinamica.

Riscaldamento, ventilazione ed inumidimento degli ambienti.
Istrumenti di misura della temperatura, della pressione e dell'u-
midità.

Meccanica applicata. - Organi di trasmissione. Organi di ar-
resto e di treno. Motori idraulici, a vapore e a combustione interna.

Tecnologie industriali. -- Industrie del cotone, della lana e della
seta. Industria siderurgica. Industrie meccaniche. Molini.

Legislazione sociale. - Nozioni generali sulla legislazione del
lavoro. Contratto di lavoro. Protezione, igiene, sicurezza ed ordi-
namento del lavoro. Previdenza e assicurazioni sociali. Coopera-
zione. Emigrazione o collocamento. Organi per la vigilanza delle
leggi sul lavoro. Associazioni sindacali ed ordinamento corporativo.
Giurisdizioni speciali del lavoro.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regh

strazione e sarà pubblicato nella Ga::etta Ufficiale del Regno.

Roma, addi 5 giugno 1928 - Anno VI

p. Il Ministro: BisI.

Concorso per la cattedra di professore non stabile di economia
politica presso 11 Regio istituto superiore di scienze econo,

miche e commerciali di Catania.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Vista la proposta fatta dal Consiglio accademico del Regio isti-
tuto superiore di scienze economiche e commerciali di Catania nella
seduta del 29 febbraio 1928;

Considerato che si verifica la condizione stabilita dal penul-
timo comma dell'art. 2 del R. decreto-legge 16 agosto 1926, n. 1387;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto 11 concorso per la cattedra di professore non stabile
di economia politica nel Regio istituto superiore di scienze econo-
miche e commerciali di Catania

1 concorrenti devono far pervenire al Ministero (Direzione ge•
nerale del commercio) la loro domanda su carta bollata da L 4
alla quale dovranno unire:

a) l'atto di nascita;
b) il certificato comprovante che il concorrenta è cittadino

italiano o italiano non regnicolo;
c) il certificato generale del casellario giudiziario;
d) certificati di buona condotta rilasciati dai sindaci dei Co-

muni nei quali il concorrente ha avuto la sua residenza durante
l'ultimo triennio;

e) le pubblicazioni a stampa;
f) le notizie sulla propria operosità scientifica ed eventuar.

mento didattica in sei esemplari;
g) gli altri titoli o documenti che il concorrente ritenga utile

di presentare nel suo interesse;
h) l'elenco dei titoli e delle pubblicazioni in sei esemplari.

Le pubblicazioni dovranno essere presentate possibilmente, la
cinque copie.

In nessun caso saranno accettate bozze di stampa. Non sono
titoli validi le pubblicazioni presentate dopo la scadenza del ter•
mine del concorso.
I documenti di cui alle lettere a), b), c) e d) debbone essere to-

galizzati; quelli di cui alle lettere b), c) e d) debbono inoltre essere
di data non anteriore di tre mesi da quella della data del bando
di concorso.

I concorrenti che appartengono all'insegnamento ed all'Ammi-
nistrazione governativa sono dispensati dal presentare i documer.i
di,cui alle lettere b), c) e d) in luogo dei quali dovranno presentare
un'attestazione rilasciata dalla competente autoritA dell' Ammini•
strazione cui appartengono dalla quale risulti che essi trovansi in
attività di servizio.

Alla domanda deve essere unita la ricevuta del versamento
presso un ut11eio del registro della tassa di L 100 di cui al R. de-
creto-legge 16 novembre 1922, n. 1546.

Art. 2.

Il termine utile per la presentazione delle domande à di quattro
mesi dalla data della prima pubblicazione del presente bando nella
Ga::etta Ufficiale del Regno.

11 giorno di arrivo della domanda é stabilito dal bollo a data
apposto dal competente ufficio del Ministero.

Non sarA tenuto conto delle domande che perverranno al Mi-
nistero dopo la scartenza del termine stabilito anche se presentate
in tempo utile alle autorith locali o agli uitlei postali e ferroviari.

Nella domanda deve essere indicato esattamente l'indirizzo per
le eventuali comunicazioni e per la restituzione det titoli e dei
documenti.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte del conti.

Roma addt 25 marzo 1928 - Anno VI

Il Ministro: BELLUZZO.

N H. - La prima pubblicazione è stata effettuata nella Gazzetta
Ufficiale n. 89 del 14 aprile 1928-VI.

Visto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Istjtuti
superiori di scienze economiche e commerciali approvato con ne-
gio decreto 28 agosto 1924, n 1618;

Visto il regolamento generale degli Istituti superiori di scienze
economiche e commerciali approvato con R decreto 8 luglio 1925,
n. 1227, modificato dal R. decreto 14 ottobre 1926, n. 1889;

Visto il R decreto 11 novembre 1923, n 2395;
Visto il R decreto 31 marzo 1925, n. 363;
Visto 11 R decreto 10 mngelo 1923. n 1173;
Visto il It decreto legge 10 novembre 1922, n. 1546;

Concorso per la cattedra di professore non stabile di storia eco•

nomica. presso il Reglo istituto superiore di scienze econo•
miche e commerciali di Catania.

IL MINISTRO PER L'ECONOM1A NAZIONALE

Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento degli istituti
superiori di scienze economiche e commerciah approvato con RŒ
gio decreto 28 agosto 1924, n. 1618;
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Visto ti regolamento general'e degli Istituti superiori di scienze
eronumlene e eummerciali approvato con H decreto 8 Ingilo 1925,
IL 1227. mod41rato dal H decreto 14 nitobre 1926, n. 1889;

VHLo il 8 decreto 11 novembre 1923, n 2395;
Visto 11 H sterreto 31 marzo 1925, n 363;
Vist.o il R. sierreto 10 maggm 1923. n. 1173;
Visto 11 R decrete legge 16 novembre 1922. n. 1546:
Vista la proposta fatta dal Consiglio accademico del Regio isti-

tuto superiore di scienze economiche e commeretali di Calania nella

Sed,n, del 29 febbraio 1928:
Considerato che si verifica la condizione stabilita dal penut

timo contma dell'art. 2 dcl R. decreto-legge 16 agosto 1926, n. 1387;

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'INTERNO
DIREZIONE GENERALE DEI LA SANITA PURBUCA

Autorizzazione a mettere in libera vendita, ad uso di bevanda,
l'acqua minerale naturale nazionale denominata « Vicascio ».

Decreta:

Art. 1.

E' aperto 11 concorso per la cattedra di professore non stabile
di storia econonitra nel negm istituto superiore di strenze econo-

miehe e commeretali iti Catania
o i concorrenti devono far pervenire al Ainistero (Direzione ge-
nerale del commercio) la loro domanda su carta bollata da L. 3

alla quale dovranno untre:

a• I'atto di .lascita;
b) U certificato comprovante che 11 concorrente è cittadino

italiano o italiano non regntrolo;

c) ti certitlento generale del casellario giudiziario;
di certillrall di buona condotta rilasciati dal sindaci dei Co

muni nei quali 11 concorrente ha avuto la sua residenza durante

l'ultimo triennlo;

e) le pubbileazioni a stampa;
D le notizie sulla propria operosità scientifica ed eventual

mente didattica in sei esemplari:
gi gli altri titoli o documenti che il concorrente ritenga utile

di presentare nel suo interesse;

A) l'elenco del titoll e delle pubblicazioni in sei esemplari.
Le pubblicazioni dovranno essere presentate possibilmente in

cinque cople.
In nessun caso saranno accettate bozze di stampa. Non sono

titoli validi le pubblicazioni presentate dopo la scadenza del ter-
mine dei concorso.

I documenti di rul alle lettere a) bl. c) e d) dehhono essere le

galizzati; quelli di cui alle lettere h), c) e d) debbono inoltre essere

di data non anteriore di tre mesi da quella della data del bande
di ancorso

I concorrenti che appartengono alflusegnamento €d all Afrimi

norrazione goveritativa -;nno dispensati dal presentare I 10. ninenti

(11 ul alle lettere bl. C) e d) In luogo dei quali dovranno presenlare
un attestazione rilasciata dalla competente autorità dell Ammini
s. azione eul appartengono dalla quale risulti che essi trovansi in

attività di servizio
Alla (1omanda deve essere unita la ricevuta fiel versamento

presso un utilelo del registro della tassa di L. 100 di cui al B. de-
Creto-legge 16 novembre 1922, n 1546.

Con decreto del Ministro per l'interno in data 4 giugno 1928-VI,
n. 120, gli eredi del fu signor Enrico Pagliano sono autorizzati a

mettere in libera vendita, ad uso di bevanda, sotto il nome di • Vi-

cascio a l'acqua minerale naturale nazionale, che sgorga dalla sor-

gente omonima in Calci (Pisa) e di cui i suddetti sono proprietari.
I acqua sarà messa in vendita in bottiglie di vetro chiaro, verde

oliva, della capacitik di mezzo litro, un litro e due litri, nonchè in

flaschi della capacità di fitri due. I suridetti recipienti saranno chiusi
o con tappo automatico o con tappo di sughero protetto da stagnola
al di sotto e con capsula all'esterno.

Le bottiglie saranno contrassegnate con etichette stampate a ca-

ratteri neri su carta bianca, di forma rettangolare e delle dimensioni

di mm. 280×110.

L'etichetta è clivisa in tre parti da inquadrature a righe nere

rette e fregi agli angoli, di cui le clue laterali delle dimensioni di

mm. 100x55 e la centrale di mm. 100x140.

Nella parte sinistra sono riportate in quattro Itngue le indica-

zioni terapeutiche dell acqua ed i mezzi di accesso alla fonte. Nella

parte destra sono inseriti i risultati della analisi chimica e di quella

batteriologica. Nella parte centrale é una vignetta in nero rappre-

sentante una veduta della sorgente Vicascio lateralmente alla, quale
sono inserite alcune notizie sulla mineralizzazione dell'acqua. Nello

spazio soprastante alla vignetta sono riportate dall'alto in basso:

1 le parole « Acqua minerale naturale alcalina acidula di si
2 il nome dell'acqua a grandi caratteri rossi;
3 il nome del Comune e la Provincia dove trovasi la sorgente;
4 la riproduzione di due medaglie riportato nelle esposizioni

di Pisa (1907) e San Remo (1910); 11 tutto conforme all'esemplare al•

legato.
L'autorizzazione alla vendita in flasch! é temporanea e, in ogni

modo subordinata all'impiego esclusivamente di flaschi nuovi.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIRE/10NE GENERAt.F DEl TESORO DIV I PonlAFDGI.f0

Art. 2. Aledia del cambi e delle rendite

Tl termine utile per la presentazione <teile domande à di quattro
mest slalla data della pritna pubblicazione del presente bando nella
Ganella ill/Irlale del llegno

!! giorno di arrivo della domanda e stabilito dal bollo a data

apposto dal enmpetente uittrio del Ministero

Non marti tentito enuto delle domande che perverranno al Mi
nistern doµo la sradenza des t.erttuni- 4tabillLo anche 4e presentate
in tempo utile alle autorn.a iorall o agli artici postall e ferrovinri

Nella domanda deve essere indicato esaltaniente I Indirizzo per
le eventuali comunicazioni e per la restituzione dei titoli e del
documentL

11 presente decreto sarà registrato alla Corte del conti.

Roma. addi 25 marzo 1928 Anno VI

11 Ministro· BELLuzzo.

WR - f.a prima pnhhiirazione è stata e1Tettuata nella Gazzella

11||tctate n. 89 del 14 aprile 1928 VI.

del 13 luglio 1928 - Anno VI

Francia - . . . . - 74.74 Belgrado .
. . . 33.65

Svizzera . . . . - 367.86 Budapest (Pengo) .
3.33

t ondra . . . . . . 92.852 Allannia (Franco oro) 267 -

ninnda
. . . . . .

7.687 Norvegia 5.105

Spagna . . . . - 314.62 Ruola (Cervonetz) 07 -

Ralgio . . . . - 2.662 Svezia . . . 5.11

Berlino rMaren oral . 4.551 Polonia (Sloty) . , 215 -

vwnna (Setiillinge) . 2.695 Danimarca
. . - 5.108

Praga . . . . 56.60 Rendita 3.50 %
. . 72.25

Romania
. . .

11.75 Rendita 3.50 % (1902) 67 -

(Oro 18.325 Ren bla 3% tordo 45 -
Peso argentino

Carta 8.06 Consolutato 5% Sr.075

New York I') ,092 I.ittorto 5 % E2.675

I)nilaro Canadese 19.03 Ollbli azion: Venezie

oro , . . . . . 208.39 3,50 g· • • • • · 70.25
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Itettfilche d'intesta:fone. 3a Pubblicazione. (Elenco n. 43).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle tndteazioni date dal richiedenti all'Amministrazione <lel Deluto pubblico,
Tennero intestate e vincolate come alla colonna 4. mentrecile dovevano invece Intestarsi e vincolarsi come alla colouria 5. emendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO

. .
della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICAd'iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

SR. A 358 Cap. 500 -

a | 1701 a 1,000 - Musitano .4ntonfetta fu Pasquale, maritata Musitano Maria Antonia fu Pasquale, moglie
a ( 2039 a 5,000 - Coco.

,

di Coco Garmelo.

I 1419 x 5, 000 -

i 2828 a 1, 000 -

i 4160 a 2,000 - Napoletano .ingela fu Pietro. Napoletano Aggelo fu Pietro.

I 2041 a 5, 000 -

Buono Tesoro gggg a ,10,000 - Scrivanti Adelaide tu Giovanni. Pavese Adelaide fu Giovanni, moglie di Scrt-ode ercizio
vanti Bartolomeo.

3.50 % 332304 140 - Tadint Carolina di Antonio, moglie di Ia- Tadini Carolion di Afitonio, moglie di lachet-
chetti Pietro fu Antonio, minore sotto la ti Pietro fu Glacomo-Antonfo, minore #cc.
curatela del marito, dom. a Novara, vin- como contro.
colata.

Cons. 5 ojo 446016 435 - Manfredi Teresa fu Giuseppe Giacinto, mi- Manfredi Rosa-Turesa fu Giuseppe Giacinto,
nore sotto la p. p. della madre Indelli Ma- minore ecc. coine contro.
rianna, ved. di Manfredi Giuseppe Giacin-
to, dom a Monopoli (Bari).

3-50 % 131788 38.50 Costanzi Federico fu Antonio, dom. ad Oria Berteggi-Costanzi Federico fu Antonio, dom.fraz, di Albagasio (Como). come contro.

Cons. 5 % 266318 1, 685 - Rota Alfredo fu Alfredo, mi-
Intestate come contro; con usuf Vital a

a 266319 1,685 - Rota Marcello nori sotto la
Rota Rosa-Doralice-Amulla fu Fermo, dom.

p p. della madre Fazio Giovanna, vedova
a Viureggio,

di Rota Alfredo, dom a Viareggio (Lucca),
con usuf. Vital a Rota Antalia fu Fermo,
dom. a Viareggio,

a 220447 95 - D'Arcangelo Ftlomena di Michele, minore D'Arcangelo Filomeno-Anna di f.conardo ill-
sotto la p p del padre, dom a Castel. citele, minore ecc. come contro.
nuovo, anzi Casalnuovo Monterotaro (Fog-
gla>.

3.50 % 632752 400 - Brianza Enrica fu Gaetano, minore sotto la Brianza nianco-Eurica fu Gaetano, minore
a 632734 493 - p. p della madre Alesmi Luigia fu En- eee come contro. La seconda rendita è

rico, ved. di brianza Gaetano, dom in vincolata di usufrutto.
Varese (Como): La seconda rendita è vin-
colata di usufrutto.

Cons. 5% 257312 140 - Pavarone Angela di Luigt moglie di Ferri Pavaroni Ængela Emilia di Luigi, moglie ecc.
Esterino fu Vincenzo, dom. in Pavia. come contro.
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Numero A:nmontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua.

L 2 3

Cons. 5 °/o 114601 550 - Coggi Celestina fu Augusto moglie di Baffa- Coggi Celestina fu Agostino, moglie ecc.

glio Rainiero, dom. a Cremona; con usuf. come contro; con usuf. Vital. a Stefanoni

vital. a Stefanoni Giuditta fu Giuseppe, Giuditta fu Giuseppe, ved. di Coggi Ago-
ved. Coggi Augusto. Stino.

I 114602 550 - Coggi Imogene fu Augusto, moglie di Bran- Coggi Imogene fu Agostino, moglie ecc. co-

dizzi Luigi, dom. a Cremona; con usuf. me contro; con usuf. Vital. come la prece-
Vital. come la precedente. dente.

5 114603 550 - Coggi Aida fu Augusto, nubile dom. a Cre- Coggi Aida fu Agostino, nubile dom. a Cre-

mona; con usuf. Vital. come la precedente. mona; con usuf. Vital. come la precedente.

p 28983 60 - Albenti Francesco e Gioacchino flgli maschi Albenst Francesco e Gioacchino figli maschi
nati e nascituri di Ottavio, dom. ad Ar- nati e naseituri di Ottavio, dom. ad Arqua-
quata del Tronto, con usuf. ad Albenzi ta del Tronto, con usuf. ad Albenst Ofta-
Ottavio fu Gioacchino. Vio fu Gioacchino,

a 166733 55 - Cavallaro Carmela
di Glovanni mi.

Cavallaro Maria-Carmela
di Giovannimi.

s 258639 20 - Cavallaro Carmela nori sotto la Cavallaro Maria-Carmela hori ecc. co•

s 166734 55 - Cavallaro Giuseppe
p. p. del pa-

Cavallaro Giuseppa
me contro,

dre, dom. a Boscoreale (Napoli).

3.50 % 387084 350 - Pezzetti Concetta fu Bartolomeo nubile, dom. Pezzetti Concetta-Giovaiina-Cendida-Ermintd
a Bologna, fu Bartolo, nubile, dom. a Bologna.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvaté con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difnda
chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-
tificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 16 giugno 1928 - Anno VI 11 diregore generale: CERESA

Rossi ENRIœ, gerente. Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


